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La domenica con Gesù 
Tempo ordinario 

Domenica 13 giugno 2004  
 

La moltiplicazione dei pani 
  

Tutti mangiarono e si saziarono 

e delle parti loro avanzate furono 

portate via dodici ceste. 
Lc 9, 11b-17 

L'artista della settimana 
Umberto Picciarelli 

 

Dal mio punto di vista… 
 

Tempera su carta 
2003 

Un'idea per... 
 

Il 2 giugno - festa della 

Repubblica Italiana 
  

 

  

Anche le foto parlano 
 

Sole sì, soli no 
 

 

  

Editoriale 

Abbiamo celebrato la 

Pasqua rinnovando 

insieme il nostro impegno 

per la pace. Ne sentiamo il 

bisogno in un tempo in cui 

le notizie di guerra sono 

ancora tante e vogliamo 

ripetere che non siamo 

rassegnati sul futuro del 

mondo.  

Continua...  

30/5/2004 - Roma  
Liturgia di Pentecoste 

de "Gli Amici"  

 
 

 
Come aiutare  

gli anziani  

a difendersi dal caldo 
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La domenica con Gesù 
Ogni domenica un'immagine del Vangelo e le intenzioni 
di preghiera 
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Tempo ordinario 
Domenica 13 giugno 2004 

 
La moltiplicazione dei pani  

[Gesù] prese a parlar loro del regno di Dio e a guarire quanti avevan bisogno di cure. Il giorno 

cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla, perché vada nei 

villaggi e nelle campagne dintorno per alloggiare e trovar cibo, poiché qui siamo in una zona 

deserta». Gesù disse loro: «Dategli voi stessi da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che 

cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». 

C'erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai discepoli: «Fateli sedere per gruppi di 

cinquanta». [...] Allora egli prese i cinque pani e i due pesci e, levati gli occhi al cielo, li benedisse, li 

spezzò e li diede ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono e si saziarono e delle 

parti loro avanzate furono portate via dodici ceste. 

Lc 9, 11b-17 

 

 
[Jacques Chery, 
Haiti] 

Preghiamo  

Manda o Signore su di noi  

e su tutto il mondo lo Spirito Santo. 

Lo Spirito Santo ci insegnerà ogni cosa  

e ci ricorderà ogni parola di Gesù.  

 

Ti preghiamo perché lo Spirito  

rinnovi la faccia di tutti gli uomini,  

rinnovi il cuore dei popoli,  

cambi la Terra.   

 

Amen 

Ti preghiamo ancora:  

- per la pace nel mondo, 

perché finiscano tutte le guerre,  

le violenze e ogni forma di terrorismo 

 

- per la liberazione dei prigionieri e dei 

condannati, in particolare per i condannati a 

morte 

 

- per noi e per tutte le nostre Comunità, 

perchè il Signore ci liberi dal male  

 



 

Intenzioni personali 

Chiunque vuole può inviare le proprie intenzioni di preghiera. Nella liturgia domenicale della 

Comunità di Sant'Egidio tutte le preghiere ricevute saranno presentate al Signore nella preghiera 

comune.  

- per gli anziani, i bambini e i malati  
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L'artista della settimana 
Gli artisti di "Abbasso il grigio!" si presentano
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Umberto Picciarelli 
50 anni, Roma  
 
Umberto ha una storia difficile di disagio psichico e di vita per strada. Ha fatto 

gli occhi di “uno che sta male, che soffre, che aspetta il dottore”. La tempera, 

stesa con pennellate dense, ed i toni cupi contribuiscono a conferire al dipinto 

un atmosfera pensosa. Lo sguardo è offerto come attraverso una fessura, ed è 

rivolto all’esterno, verso un mondo da cui aspetta un sollievo, una risposta. 

Risposta che Umberto ha trovato in una casa alloggio della Comunità di 

Sant'Egidio a Roma dove vive da alcuni anni.  

  

 

 

Visualizza l'immagine ingrandita 
Dal mio punto di vista… 

Tempera su carta 
2003
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Un'idea per 
Passeggiare, lavorare, fare musica, aiutare... essere 
felici!

Testo più grande

La voce de "Gli Amici" La domenica con Gesù L'artista della settimana Un'idea per... 

Pagina precedente Anche le foto parlano Home page Gli Amici Scarica la Voce News Scrivici

Il 2 giugno - festa della Repubblica Italiana 

Il 2 giugno è la festa della Repubblica Italiana. 

Si ricorda il 2 giugno 1946 quando gli italiani votarono il referendum per decidere se in Italia ci 

dovesse essere la Repubblica o dovesse continuare ad esserci la Monarchia. 

Infatti fino ad allora in Italia c'era il Re della famiglia dei Savoia ed era da poco finita la dittatura 

fascista con a capo Benito Mussolini, detto "Duce". In quegli anni gli italiani non erano più liberi di 

esprimere le proprie idee.  

Il fascismo era finito con la seconda guerra 

mondiale, una guerra terribile che fece milioni di 

morti in tutto il mondo. 

La maggioranza degli italiani, il 54,3% degli elettori, 

scelsero la Repubblica. 

Venne eletta anche l'Assemblea Costituente, con il 

compito di scrivere la Costituzione Italiana, la carta 

contenente i principi e le regole fondamentali su cui 

tutte le leggi si devono fondare e devono rispettare. 

La Costituzione si basa sui valori frutto della 

Resistenza e dell'antifascismo.  

I primi articoli della Costituzione stabiliscono quali 

sono i principali diritti di ogni cittadino: tutti sono 

uguali davanti alla legge ed hanno diritto ad 

esprimere le proprie idee. La Costituzione italiana, che è stata fatta dopo la seconda guerra 

mondiale, rifiuta ogni tipo di guerra.  

 

Finita la guerra, dunque, l'Italia si incammina verso la ricostruzione, che è sia materiale - città, case, 

impianti industriali, strade e ferrovie distrutte dai combattimenti e dai bombardamenti aerei - sia 

istituzionale, cioè scrivendo la Costituzione che prevede un Parlamento eletto dal popolo ed un 

Presidente della Repubblica.  
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COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

1 

L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.  

La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.  

2 

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale. 

3 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzioni di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.  

E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.  

4 

La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effettivo questo 
diritto.  

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un attività o una funzione che 
concorra al progresso materiale o spirituale della società.  

5 

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi che dipendono dallo 
Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i pricipi ed i metodi della sua legislazione alle esigenze 
dell'autonomia e del decentramento.  

6



La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche.  

7 

  

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani.  

I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le modificazioni dei Patti, accettate dalle sue parti, non richiedono 
procedimento di revisione costituzionale.  

8 

Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge.  

Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto non 
contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.  

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le relative rappresentanze.  

9 

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.  

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.  

10 

L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente riconosciute.  

La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei trattati internazionali.  

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla 
Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della Repubblica, secondo le condizioni stabilite dalla legge.  

Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici.  

11 

L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie 
ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni 
internazionali rivolte a tale scopo.  

12 

La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di eguali dimensioni. 



Anche le foto parlano 
Il nostro obiettivo sul mondo
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Sole sì, soli no 
 

Come aiutare gli anziani a difendersi dal caldo  

 

Roberta Calderini 

 
Meglio un amico vicino 
che un parente lontano 

 
30 anni di amicizia con 

gli anziani 

 
Sguardi 
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